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Chi è Faravelli, Ste-
fano Faravelli? «Un giova-
nissimo mago» lo saluterà
Giovanni Arpino nel mezzo
degli Anni Ottanta, scrutan-
done un giardino a misura
di Alice, va da sé meravi-
glioso. Di stagioni da allora
ne sono trascorse, eccome,
il «giovanissimo» si è ana-
graficamente stemperato,
ma il mago è ancora qui,
specialmente favoloso.

Chi è Faravelli, Stefano
Faravelli? Il nostro (o un
eco di) Evelyn Waugh, so-
speso fra la Mole, la sua cu-
na, e l’universo mondo, tra i
«veri snob del viaggio», che
rabbrividiscono «alla men-

zione di crociere, di tour
circolari, di gruppi organiz-
zati, di guide professiona-
li». Supremamente, ostina-
tamente, felicemente un
rabdomantico flâneur, non
un turista.

Stefano Faravelli è un
baule gozzaniano o in parti-
bus Rimbaud (lui che «in-
cendierà» il ceronettiano
Viaggia, viaggia Rimbaud)
cosparso di etichette. Un
«segno» di dappertutto, un
ventaglio di carnet. «To-
kyo», «Istanbul», «Jennè»,
«Delhi», «Cairo», «Gerusa-
lemme», «Pechino», «Tole-
do», le mete via via della ca-
rovana a cui l’iberica Edito-

rial Confluencias ha dato asi-
lo in una collana ad hoc che è
un ecumene linguistico (ita-
liano, francese, inglese, spa-
gnolo, arabo). Di taccuino in
taccuino. Di lirica narrazio-
ne in morbidissima fisarmo-
nica - il meticoloso ed estra-

vagante racconto illustrato.
Di metamorfosi in metamor-
fosi. Sino a eccellere nel buz-
zatiano gioco di prestigio:
«Ma dov’è questa città, che
sulle carte geografiche non
esiste?».

Perché Stefano Faravelli

è un pittore dell’immagina-
rio. Come il simbolista Gusta-
ve Moreau potrebbe confes-
sare: «Non credo che a quel-
lo che non vedo e unicamen-
te a quello che sento». A
orientarlo (così orientalmen-
te vocato, Guido Ceronetti lo

ri-battezzerà Stefano del
Nur, ossia luce) misterici ri-
chiami, tappeti reduci da ma-
gici voli, gatti spiritati, uno
spartito di grattacieli, straor-
dinari messi (non solo in car-
ne e ossa, magari un grano di
sabbia, o un frammento di

pietra, o un’ombra dove bor-
gesianamente è, brilla, l’oro).

Non è forse, Stefano Fara-
velli, un inviato nell’incredi-
bile bazar di qua e di là delle
colonne d’Ercole, un affabu-
latore del vero? Un’identità
che nei suoi microcosmi ver-
sicolori rifulge. «Che cosa
splendida è l’acquerello - fu
Van Gogh a sciogliere l’inno?
- per esprimere l’atmosfera e
la distanza, cosicché i perso-
naggi sono come circondati
dall’aria e sembrano poterla
respirare».

Così si «sta» nell’atelier
en plein air (e ovunque) del
cercatore d’ignoto, del solita-
rio cosmopolita, dell’amba-
sciatore cromatico, del gioco-
liere di stili. Nella sua offici-
na vedendo, intravedendo,
scrutando, captando l’ecletti-
smo e l’art nouveau, il trom-
pe-l’oeil e il respiro gotico e
un profumo vittoriano e un
soffio (uno solo, ma nitido)
preraffaellita...

Di orma in orma. «La bel-
lezza e la verità sull’orlo di
una mutazione imminente e
forse fatale...» scorte a Jen-
nè. «L’islam spirituale, il VE-
RO islam, in pericolo» avver-
tito ad Ajmer (India). «Il gu-
sto ottomano per i timbri» ri-
mirato a Istanbul. La giappo-
nese certezza (e consolazio-
ne) che «nel filo d’erba è rac-
chiuso tutto il prato». La pre-
ghiera recitata nella mo-
schea di Kaitbey, «nella pe-
nombra iridata dalla luce
che filtra dalle vetrate...».

Di stazione in stazione, al-
largando i confini della «via
del rifugio». Perché oggi è
Stefano Faravelli a inviare
«un cartoncino / con un gran
francobollo verdastro di navi
in un porto», da «un’isola det-
ta Tasmania / circondata da
un mare più azzurro, feroce
di squali...».

Un’illustra-
zione

di Stefano
Faravelli

tratta
dal carnet
di viaggio

«Cairo»

Stefano Faravelli
TOKYO

Confluencias,
pp. 96, €18

«Tokyo» è il primo
carnet della Collecion

Faravelli. A cui
seguono Istanbul,

Jennè, Delhi, Cairo,
Roma, Gerusalemme,

Pechino, Toledo,
Kashgar. I carnet sono

editi dalla casa editrice
spagnola Confluencias

(www.editorialcon-
fluencia.com) e

distribuiti nelle librerie
italiane.
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Di taccuino in taccuino,
un pittore
dell’immaginario,
tra gatti, grattacieli,
moschee, sabbia
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